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Il grande
compositore

di musica
contempora-

nea Luigi
Nono: il

Dams
Udine-Gorizia
ha restaurato

sue opere
elettroniche

GORIZIA. Importante tra-
guardo per l’équipe del labo-
ratorioMiragedelDamsMusi-
ca dell’università di Udine a
Goriziachehaportatoatermi-
ne il lavoro di conservazione
del primo lotto della nastrote-
ca del compositore Luigi No-
no, uno dei massimi esponen-
ti del Novecento musicale ita-
liano.Sitrattadelriversamen-
to dei nastri magnetici de La
fabbrica illuminata per sopra-
no e nastro magnetico (1964),
una delle opere piú famose di
Nono, e Como una ola de fuer-
zayluzdelFondo LuigiNono.
Contestualmente è stata pub-
blicata l’edizione critica, per i
tipidiCasaRicordi,deLa fab-
brica illuminata, a cura del ri-
cercatore del Dams Musica
Luca Cossettini, frutto di una
lunga ricerca sui manoscritti
e sui nastri originali. Il pro-
gettodiconservazione,restau-
roededizionedelleopereelet-
troniche del compositore ve-
neziano è stato affidato nel
2005 al Laboratorio Mirage,
punto di riferimento europeo
per il restauro e la critica del-
le fonti audiovisive, da Casa
Ricordi, divisione di Univer-
sal Music Italia, in collabora-
zione con l’Archiviodello Stu-
diodiFonologiaeilLaborato-
rio della Rai di Milano. Per
presentare i risultati del lavo-
ro svolto dal laboratorio di ec-
cellenza dell’Ateneo friulano

l’ArchivioLuigiNonodiVene-
zia ha organizzato la giornata
distudiConservazione-Restau-
ro-Edizione delle opere di Luigi
Nono che si terrà domani dal-
le 10 alle 17 nella sede della
FondazioneaVenezia(excon-
ventosantiCosmaeDamiano,
Giudecca 619/621).

«Nonohalasciatounaquan-
tità enorme di nastri – spiega
Cossettini – spesso testimo-
nianzeunichedellasuaattivi-
tàcompositivanell’ambitodel-
la musica elettronica. La so-
pravvivenza di queste fonti è
oggi subordinata a processi di
conservazione attiva, volti al

trasferimento dei contenuti
dai supporti originali ormai
obsoleti ai nuovi mezzi digita-
li,ingradodigarantirel’acces-
so alle registrazioni e la loro
trasmissioneneltempo.Molto
più della carta, infatti, i mate-
rialidicuisonocostituitiisup-
porti di memorizzazione del-
l’audiosonosoggettialdeperi-
mento;illorodegradocompor-
talaperditadituttaquellapro-
duzione elettronica che pro-
prio nel nastro magnetico ha
trovato la sua forma di realiz-
zazione e di trasmissione».
Grazie allo studio dei formati
storicidimemorizzazionedel-

l’audio e delle macchine in
uso negli anni ‘60 e ‘70 nello
Studio di Fonologia della Rai
diMilano, dove Nonohacrea-
togranpartedellasuamusica
elettronica, il laboratorio Mi-
rage ha potuto “leggere” oggi
questidocumentiecrearedel-
le copie conservative digitali
per l’archivio veneziano.

«Nella seconda metà del
‘900 – prosegue Cossettini –
nuovi mezzi di registrazione e
riproduzione del suono han-
no fatto nascere nuove forme
di scrittura e di espressione,
che hanno modificato profon-
damenteil linguaggiomusica-
le.Dischie nastrimagneticisi
sono affiancati ai tradizionali
supporti cartacei come forme
di memorizzazione della pro-
duzione dei compositori. La
criticadiquestefontièquindi
essenziale per la comprensio-
ne della musica contempora-
nea e delle sue basi scritto-
rie». Lagiornatadistudi a Ve-
nezia prevede alle 10 l’acco-
glienza degli studenti del
Dams e la visita all’Archivio
Luigi Nono. Alle 11.30 si terrà
l’apertura della giornata di
studi da parte della presiden-
te della Fondazione Archivio
Luigi Nono, Nuria Schoen-
berg Nono, che ringrazierà il
Laboratorio Mirage per la ri-
consegnadeinastrioriginalie
delle copie conservative. (r.c.)
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Gorizia, restaurati i nastri di Luigi Nono
L’intervento del Dams sulle opere elettroniche. La presentazione a Venezia
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